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Gli anni della grande sete più consumi, meno sorgenti 

Repubblica — 20 marzo 2010   pagina 30   sezione: CRONACA  

ROMA - Una persona su quattro non ha accesso all' acqua potabile e tra vent' anni il numero degli 
assetati raddoppierà. Una persona su tre non ha a disposizione impianti fognari. Cinque milioni di 
persone muoiono ogni anno per malattie legate alla mancanza di acqua pulita. È il quadro della sete 
nel mondo contenuto nel rapporto reso noto dal Cipsi, il Coordinamento di iniziative popolari di 
solidarietà internazionale, alla vigilia della giornata mondiale dell' acqua (che si celebra lunedì) e 
della manifestazione di oggi a Roma contro la privatizzazione delle risorse idriche. A 60 anni dalla 
Dichiarazione universale dei diritti dell' uomo che definisce l' acqua «un diritto umano universale», 
l' oro blu è diventato una merce molto particolare: una merce che muove gli eserciti e arma i 
conflitti in quella parte del mondo in cui conquistare una fonte significa guadagnarsi il diritto alla 
sopravvivenza. L' avanzata della desertificazione sta infatti rendendo invivibili zone fino a ieri 
abitate e nel marzo scorso, al G8 Farmers Meeting, è stato lanciato l' allarme: un quarto della 
produzione alimentare mondiale potrebbe perdersi entro il 2050 anche a causa della scarsità di 
acqua. Che nasce da due fattori: la sovrappopolazione e il cattivo uso. In meno di due secoli siamo 
passati da 1 a 6 miliardi di esseri umani e per trovare più cibo abbiamo cominciato a forzare il ciclo 
agricolo usando enormi quantità di pesticidi e raddoppiando in 60 anni le zone irrigate. Questa 
pressione, unita all' effetto del cambiamento climatico, nei Paesi poveri ha messo in moto un 
esercito di profughi ambientali. E gli scompensi idrici cominciano a diventare pesanti anche nel 
mondo di antica industrializzazione. Nell' area mediterranea la domanda di acqua è raddoppiata 
negli ultimi 50 anni e i consumi aumenteranno del 25% entro il 2025. Anche perché le sovvenzioni 
hanno spinto all' abbandono di colture meno bisognose di acqua (ulivo, agrumi) e hanno 
incoraggiato colture irrigue come il mais e la barbabietola da zucchero: negli ultimi 30 anni la 
siccità è costata all' Europa 100 miliardi di euro. In Italia consumiamo 293 litri al giorno per 
abitante: più di Belgio, Germania e Spagna, meno di Norvegia e Svizzera. Oltre all' acqua che 
utilizziamo c' è poi quella che buttiamo via. Gli sprechi maggiori sono legati a un sistema agricolo 
che consente di pagare a quota fissa invece chea consumo, ma 104 litri di acqua al giorno per 
abitante (il 27 per cento di quella prelevata) si perdono nel viaggio verso le case. Possiamo 
permetterci il terzo posto mondiale nel consumo di acqua minerale (il milione di Tir che la trasporta 
consuma ogni anno 665 mila tonnellate di petrolioe produce 910 mila tonnellate di anidride 
carbonica) ma non un servizio idrico adeguato: un terzo dei cittadini non può fidarsi sempre del 
rubinetto, solo l' 85 per cento delle case è collegato alle fogne e soltanto il 70 per cento delle acque 
vengono depurate. Per chiudere in modo virtuoso il ciclo dell' acqua servono 60 miliardi di euro in 
30 anni. Come trovarli? Il governo ha varato una legge che, senza entrare nel merito dell' efficienza, 
forza la mano verso una privatizzazione spinta. La risposta è stata una mobilitazione crescente e 
bipartisan che, come documenta il rapporto Cipsi, si sta allargando su tutto il territorio. In Veneto, 
Friuli ed Emilia Romagna sono partite le campagne a difesa dell' acqua del sindaco. In Lombardia l' 
acqua pubblica si serve anche con le bollicine. In Toscana hanno lanciato lo slogan "l' acqua in 
brocca". Lunedì si celebra la giornata mondiale dedicata all' oro blu In futuro sarà la risorsa più 
preziosa © RIPRODUZIONE RISERVATA  



http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Cronache/Acqua-Italia-sprecano-104-litri-abitante-
giorno/19-03-2010/1-A_000091098.shtml 

 

Acqua: in Italia si sprecano 104 litri per abitante al giorno  
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ROMA - In Italia si sprecano dalle condutture 104 litri d'acqua per abitante al giorno, pari al 27% dell'acqua prelevata; 1/3 degli italiani non ha un 
accesso regolare e sufficiente di acqua potabile; ogni italiano consuma 213 litri di acqua al giorno: 39% per bagno e doccia, 20% per sanitari, 
12% per bucato, 10% per stoviglie, 6% per cucina, 6% per giardino e lavaggi auto, 1% per bere e 6% per altri usi. Sono i dati pubblicati da 
Solidarieta' e Cooperazione CIPSI nel Dossier Acqua 2010, diffuso in vista della Giornata Mondiale dell'Acqua proclamata il 22 marzo. (RCD)  
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Troppi costretti a far la coda per l'acqua. E siamo nel 2010 
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19-03-2010  
ACQUA: CIPSI, REFERENDUM CONTRO PRIVATIZZAZIONE   
 

(ASCA) - Roma, 19 mar - ''Contro la privatizzazione dell'acqua prevista 
dal decreto Ronchi il 31 marzo ci sara' un incontro per la deposizione 
in Cassazione di tre quesiti rederendari e poi ad aprile partira' una 
campagna per la raccolta delle firme''. Lo ha annunciato Guido 
Barbera, presidente di Solidarieta' e Cooperazione Cipsi, il 
Coordinamento di iniziative popolari di solidarieta' internazionale che 
riunisce 45 Ong, durante la presentazione del dossier ''Acqua 2010'' 
diffuso oggi, alla vigilia della manifestazione che si terra' domani a 
Roma e della giornata mondiale dell'acqua che si celebra il 22 marzo. 
 
La privatizzazione della gestione dell'acqua prevista dal Decreto 
Ronchi, si legge nel rapporto, ''non ha fatto che peggiorare la 
situazione della gestione dell'acqua in Italia. 
 
A dimostrarlo sono le cifre del rapporto Blue Book 2009 (realizzato da 
Utilitatis-Centro di ricerca sui servizi pubblici), che ha confrontato per il 
2009 le tariffe tra gestioni private e in house. Le prime sono aumentate 
del 12% rispetto alle previsioni. Nel secondo caso il dato e' rimasto 
praticamente costante (solo l'1% in piu')''. 
 
La privatizzazione dell'acqua, infatti, spiega ancora il dossier, ''non 
influisce tanto sulla qualita' del servizio, quanto sull'aumento delle 
tariffe. Le stime per il futuro parlano di un 35% in piu', a fronte di un 
servizio che rimarra' pressoche' identico. Quanti privati saranno, infatti, 
disposti, a investire miliardi di euro per il completamento e la 
manutenzione delle infrastrutture del servizio idrico?''. 
 
map/mcc/ss  

(Asca)  
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ACQUA: DOSSIER CIPSI, IL MONDO HA SETE. 12% 
POPOLAZIONE NE USA L'85%  

 

   

(ASCA) - Roma, 19 mar - Il mondo ha sete: appena il 12% della 
popolazione mondiale usa l'85% delle risorse dispobinili mentre 1,6 
miliardi di persone non hanno accesso all'acqua potabile. E ancora: 
2,6 miliardi di persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari 
di base, 5 milioni di persone muoiono ogni anno per malattie legate 
all'acqua e 1,8 milioni di bambini muoiono ogni anno per malattie 
connesse alla mancanza d'acqua potabile pari a 4.900 bambini al 
giorno, in 8 mesi tutti i bambini d'Italia. I dati arrivano dal dossier 
''Acqua 2010'' di Solidarieta' e Cooperazione Cipsi, il Coordinamento 
di iniziative popolari di solidarieta' internazionale che riunisce 45 
Ong, diffuso oggi, alla vigilia della manifestazione che si terra' 
domani a Roma e della giornata mondiale dell'acqua che si celebra 
il 22 marzo. 
 
Se uno statunitense usa al giorno 425 litri di acqua, un italiano 237 e 
un francese 150, in Madagascar non supera i 10 litri la disponibilita' 
media giornaliera pro capite di questa risorsa. Un bambino nato in 
un paese industrializzato consuma acqua da 30 a 50 volte piu' di un 
bambino di un paese in via di sviluppo. Si disegna, insomma, uno 
scenario fatto di sprechi inauditi da un lato e penurie incolmabili 
dall'altro. E se queste cifre fanno paura, le previsioni per il futuro 
sono ancora meno rassicuranti. 
 
Secondo diversi studi, si legge nel dossier del Cipsi, entro il 2025 il 
numero di persone che non avranno accesso all'acqua raggiungera' 
quota 3,5 miliardi generando una crisi idrica di proporzioni enormi. Il 
che vuol dire una disponibilita' pro capite annua inferiore a mille 
metri cubi. 
 
Sotto questa soglia lo sviluppo e la salute di un paese sono 
fortemente ostacolati: al di sotto di 500 metri cubi pro capite la 
sopravvivenza della popolazione e' gravemente compromessa. 
 
Me se questa e' la situazione nei paesi di sviluppo anche in 
occidente c'e' poco da stare allegri. Negli Stati Uniti manca l'acqua 
per usi domestici perche' viene utilizzata per la coltivazione di 
cereali destinati all'alimentazione animale. In Europa invece e' ben il 
16% della popolazione a non avere accesso all'acqua potabile, 
l'11% di essa e il 17% dei suoi territori sono stati affetti da scarsita'. 
Un problema costato 100 miliardi di euro negli ultimi 30 anni agli 
stati europei. 
 
Inoltre, in tutta Europa, il 44% dell'acqua estratta viene utilizzato per 
la produzione di energia, il 24% per l'agricoltura, il 21% per 
l'approvvigionamento idrico pubblico e l'11% per l'industria. Tuttavia, 
conclude il dossier, questi dati mascherano notevoli differenze 
nell'utilizzo settoriale di acqua nell'intero continente. 
 
Nell'Europa meridionale, per esempio, l'agricoltura impiega il 60% 
dell'acqua estratta e in alcune zone anche l'80%. La domanda 
d'acqua nell'area Mediterranea e' raddoppiata negli ultimi 50 anni, e 
le proiezioni non sono incoraggianti: si ridurranno ulteriormente le 
precipitazioni, mentre i consumi aumenteranno del 25% entro il 
2025. 
 
map/cam/ss 
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ACQUA: DOSSIER, DAL VENETO ALLA CAMPANIA. QUESTE LE 
GESTIONI REGIONALI  

 

 

(ASCA) - Roma, 19 mar - Alla vigilia della manifestazione che si terra' 
domani a Roma contro la privatizzazione dei servizi idrici e della 
giornata mondiale dell'acqua che si celebra il 22 marzo, Solidarieta' e 
Cooperazione Cipsi, il Coordinamento di iniziative popolari di 
solidarieta' internazionale che riunisce 45 Ong, ha diffuso il dossier 
''Acqua 2010'' che delinea la gestione del serviziom, tra pubblico e 
privato, di alcune regioni italiane. 
 
VENETO, FRIULI ED EMILIA. Si versa sorridente l'acqua da una 
caraffa il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, nella foto che 
pubblicizza la campagna ''Imbrocchiamoci'', lanciata nel 2008 per 
difendere l'acqua del rubinetto: sana, controllata, meno costosa. La 
campagna ha avuto un grande successo di ''pubblico'', tanto che i 
consumi di minerale si sono gia' ridotti del 10%, a dimostrazione che il 
cittadino bene informato sceglie l'acqua del rubinetto. L'esperienza 
veneziana ha fatto da apripista in altri comuni di Veneto, Friuli Venezia 
Giulia ed Emilia Romagna. Schierati a favore dell'acqua pubblica il 
sindaco di Verona Flavio Tosi, quello di Imola Danilo Manca e molti 
amministratori romagnoli. 
 
A gennaio 2010, i primi cittadini si sono dati appuntamento in laguna 
con alcune delle societa' municipalizzate (come la veneziana Veritas o 
l'emiliana Hera). E' nato cosi' il Manifesto dell'acqua del sindaco, un 
patto per bere a chilometro zero. 
 
Molti gli impegni presi: l'eliminazione dell'acqua in bottiglia da mense e 
distributori automatici nelle sedi comunali e nelle scuole, il lancio di 
una campagna informativa sull'acqua potabile e la sua affidabilita', la 
distribuzione di caraffe e borracce per incentivare l'uso dei rubinetti, 
l'uso di tecnologie sempre piu' avanzate per i controlli in laboratorio. 
 
LOMBARDIA. Liscia, gassata o effervescente? Comunque la si 
preferisca, a Milano e provincia non c'e' bisogno di comprarla in 
bottiglia. Qui, se le bollicine sgorgano da una fontana non siete in 
Paradiso, ma in una ''Casa dell'acqua''. 
 
Il progetto e' promosso da Amiacque, la societa' pubblica titolare del 
servizio idrico per la provincia milanese. Si tratta di piccole strutture 
che erogano l'acqua dell'acquedotto, con la possibilita' di averla sia 
naturale che gassata, a temperatura ambiente o refrigerata. 
 
Con la ''Casa dell'acqua'', oltre a salvaguardare l'ambiente, i cittadini 
usufruiscono di un servizio pubblico in piu', per giunta gratuito, che 
comporta un notevole risparmio sull'acquisto delle acque minerali in 
bottiglia (tra i 250 e i 300 euro a famiglia all'anno). Considerando una 
media di 6 bottiglie da 1,5 litri, l'impianto puo' servire 400 cittadini al 
giorno. I litri erogati in un anno da una Casa dell'Acqua sono pari a 
quelli contenuti in 876.000 bottiglie di plastica da 1,5 litri. Con una sola 
casa si e' evitato di produrre e smaltire 27 tonnellate di PET, con un 
risparmio di 54 tonnellate di petrolio e 432 mc di acqua all'anno. 
 
L'esperimento delle fontane con le bollicine e' piaciuto ai cittadini, e si 
sta diffondendo in molti comuni della provincia di Milano e fuori. La 
Lombardia, d'altra parte, si e' da sempre battuta per l'acqua pubblica. 
144 comuni hanno, infatti, ottenuto l'ammissibilita' del Referendum per 
l'abrogazione della legge regionale sull'acqua (la n.18/2006). L'azione 
referendaria ha portato alla nuova legge regionale (n. 1/2009) che ha 

 



abrogato la precedente (n.18/2006) nella quale vigeva l'obbligo di 
messa a gara, quindi di privatizzazione, dei servizi idrici. 
 
PUGLIA. E' stato un gesto forte quello della regione Puglia, in 
controtendenza rispetto alle scelte del governo centrale. 
 
Quasi in contemporanea, infatti, mentre il Decreto Ronchi diventava 
legge, una delibera di Giunta Regionale sanciva l'avvio della 
ripubblicizzazione dell'Acquedotto Pugliese, che serve anche alcuni 
comuni della Campania, del Molise e della Basilicata. La Puglia, 
dunque, riconosce al servizio idrico un ''interesse regionale privo di 
rilevanza economica''. Il passo successivo dovrebbe essere, ora, la 
presentazione di un nuovo testo di legge, mentre la Giunta ha gia' 
impugnato presso la Corte Costituzionale l'articolo 15 della 135/09. 
 
TOSCANA. I cittadini di Arezzo riaprono i rubinetti. Ha avuto successo, 
infatti, la Campagna ''Acqua in brocca'' lanciata dal comune. Gli aretini 
si sono fidati, e un abitante su due (53,9%) ha scelto di rinunciare alla 
minerale per tornare al gusto di quella proveniente dall'acquedotto. 
 
La campagna del sindaco ha avuto un grande successo, e l'esempio e' 
stato seguito a ruota da alcuni suoi colleghi. 
 
Si tratta dei primi cittadini che lo scorso gennaio hanno votato in giunta 
regionale a favore dell'acqua pubblica. La regione Toscana ha, infatti, 
impugnato alla Corte Costituzionale l'articolo 15 della legge Ronchi. 
 
I comuni favorevoli hanno inoltre approvato una delibera per 
l'inserimento nello statuto dell'acqua ''bene privo di rilevanza 
economica''. 
 
Comuni e province a favore del Servizio idrico integrato quale servizio 
pubblico essenziale, privo di rilevanza economica: Anghiari, Agliana, 
Cantagallo, Cascina, Lamporecchio, Massa, Cozzile, Montemurlo, 
Pienza, Pisa, Quarrata, San Gimignano, San Giovanni, San Piero, 
Suvereto, Vicchio Mugello, Castelfranco di sopra, Lucignan, Palaia, 
Ponsacco, Provincia di Arezzo, Provincia di Livorno. 
 
ROMA E LAZIO. ''Il sindaco non regalera' mai a monopoli privati le 
acque dei romani''. Lo ha affermato Gianni Alemanno a proposito della 
riorganizzazione di Acea, la municipalizzata che gestisce i servizi idrici. 
Ciononostante, il primo cittadino della Capitale ricorda che la legge 
deve essere rispettata. Per il momento il Comune detiene il 51% della 
societa', ma questa percentuale dovra' scendere al 30% (vendendo ai 
privati). Alemanno assicura che la privatizzazione sara' graduale e 
controllata. 
 
Ma, ribadisce, inevitabile. 
 
In risposta alle sue parole, e non solo, domani si terra' a Roma una 
manifestazione nazionale contro le politiche di privatizzazione della 
gestione dell'acqua,per rivendicarne una gestione pubblica, 
partecipativa. 
 
''D'altronde - spiega il rapporto - la storia del Lazio non vanta 
esperienze di cui andare fieri nel settore. 
 
Proprio in questa regione sono infatti avvenute alcune delle prime 
privatizzazioni. Ad Aprilia e a Latina il servizio idrico e' gestito da 
Acqualatina Spa (di cui Veolia, multinazionale dell'acqua, detiene il 
46,5%). Qui le bollette sono aumentate a partire del 2005 del 300%. Al 
contrario degli investimenti per migliorare le infrastrutture. Quasi il 50% 
di quelli previsti nel 2008 non e' ancora stato realizzato''. 
 
NAPOLI. In Campania la privatizzazione e' arrivata molto tempo fa. 
Gia' nel 1997 una legge regionale (la n.14/97) recepiva la legge Galli 
(36/94), sulla gestione unificata del Servizio idrico integrato, ovvero di 
tutto il ciclo dell'acqua (captazione, adduzione, distribuzione, 



depurazione e fognature) e istituiva gli Ato (Ambiti territoriali ottimali). 
Alcuni di questi hanno affidato la gestione a societa' private, come nel 
caso della Gori Spa (Gestione ottimale risorse idriche). Nata come 
gestore a capitale totalmente pubblico, la Gori e' poi passata alla 
privata Sarnese Vesuviano Srl (composta da una cordata di piccole o 
medie imprese con capofila Acea e Suez) per il 18% delle quote 
azionarie. Oggi la Sarnese Vesuviana Srl, controllata in via esclusiva 
da Acea Spa, insieme a quest'ultima detiene il 49% delle azioni, quote 
che prima erano di proprieta' degli acquedotti pubblici: Asam (Azienda 
speciale di Castellammare di Stabia), Asm (Azienda speciale di 
Pomigliano d'Arco), Arips (Azienda risorse idriche dell'area sorrentina). 
Molti comuni sono stati al centro di denunce da parte di reti cittadine 
per l'eccessiva presenza di fluoro nell'acqua. 
 
L'accusa, conclude il dossier Cipsi, ''e' che venisse dichiarata potabile 
solo grazie alle deroghe concesse dai Ministeri di Salute e Ambiente, 
con l'accordo della Regione. 
 
In Campania il Coordinamento regionale per la gestione pubblica 
dell'acqua ha riunito i comitati e le realta' locali. La richiesta principale 
e' quella di rivedere l'affidamento alla Gori Spa. Cosa che tanti sindaci 
hanno gia' fatto''. map/mcc/bra  

(Asca)  
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ACQUA: ONG CIPSI, 1/4 VA SPRECATA, CONSUMIAMO 213 LIT RI AL 
GIORNO 

  

Stampa         Invia questo articolo 

(AGI) - Roma, 19 mar. - Solo in Italia si perdono dalle condutture 104 litri d'acqua per abitante al 
giorno, pari al 27% dell'acqua prelevata; 1/3 degli italiani non ha un accesso regolare e sufficiente 
di acqua potabile; ogni italiano consuma 213 litri di acqua al giorno: 39% per bagno e doccia, 20% 
per sanitari, 12% per bucato, 10% per stoviglie, 6% per cucina, 6% per giardino e lavaggi auto, 1% 
per bere e 6% per altri usi. 
  Sono i dati pubblicati da Solidarieta' e Cooperazione CIPSI nel Dossier Acqua 2010, diffuso in 
vista della Giornata Mondiale dell'Acqua proclamata il 22 marzo. "Oggi e' il momento di 
intervenire e avviare azioni di informazione ed educazione a livello territoriale - ha spiegato Guido 
Barbera, Presidente di Solidarieta' e Cooperazione CIPSI - per promuovere la cultura dell'acqua 
come bene comune, azioni di sensibilizzazione verso comportamenti individuali e d'impresa piu' 
consapevoli, azioni per la definizione condivisa di politiche di gestione delle risorse naturali, 
sostegno per una gestione pubblica, partecipata e trasparente". Tra le iniziative promosse da CIPSI 
la campagna "Libera l'Acqua" (www.liberalacqua.it) che prevede azioni di sensibilizzazione e di 
raccolta fondi per consentire l'accesso all'acqua potabile e la tutela sanitaria e ambientale a oltre 400 
mila persone di 15 paesi, in 3 continenti: Africa, America latina e Asia. Fino al 31 marzo si puo' 
contribuire anche inviando un SMS solidale al numero 45593 donando 1 euro dal cellulare 
personale TIM, Vodafone, Wind e 3 oppure 2 euro chiamando lo stesso numero da rete fissa 
Telecom Italia. E attraverso piccole attenzioni quotidiane, tutti possiamo fare qualcosa, sapendo ad 
esempio che il bagno nella vasca e' piacevole ma costa 150 litri d'acqua ogni volta, il triplo della 
doccia, che ogni scarico in bagno sono 10 litri d'acqua, mentre lo scarico a getto differenziato fa 
risparmiare da 20.000 a 26.000 litri l'anno, che un rubinetto che sgocciola spreca anche 100 litri al 
giorno, mentre basta una piccola riparazione per risparmiare acqua e denaro. (AGI) Pgi  
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Acqua. Dossier Cipsi, al giorno muoino 5 milioni di bambini 

La terra ha sete. L’acqua disponibile sul 
nostro pianeta non è sufficiente per tutti e a farne le spese sono soprattutto i bambini: ogni anno 
infatti ne muoiono 1,8 milioni per malattie connesse alla mancanza d’acqua potabile pari a 4.900 
bambini al giorno. E non è tutto. Secondo il dossier Acqua 2010 di Solidarietà e cooperazione Cipsi 
(Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà internazionale) diffuso il 19 marzo a Roma solo 
il 12% della popolazione mondiale consuma l’85% dell’acqua disponibile, mentre 1,6 miliardi di 
persone nel mondo non hanno accesso all’acqua potabile, 2,6 miliardi di persone non hanno accesso 
ai servizi igienico-sanitari di base, 5 milioni di persone muoiono ogni anno per malattie legate 
all’acqua. 

Ma anche l’America soffre l’assenza d’acqua: manca quella per usi domestici perché viene 
utilizzata – al ritmo di 2.000 miliardi di litri – per coltivare cereali per l’allevamento. In Europa il 
16% della popolazione non ha accesso all’acqua potabile: un problema che in trent’anni è costato 
100 miliardi di euro. 

In Europa il 44% dell’acqua estratta viene utilizzata per produrre energia, il 24% per l’agricoltura, il 
21% per l’approvvigionamento pubblico e l’11% per l’industria, mentre nell’area Mediterranea la 
domanda è raddoppiata in 50 anni e i consumi aumenteranno del 25% entro il 2025. 

In Italia, rivela il dossier, le condutture perdono 104 litri d’acqua per abitante al giorno (pari al 27% 
dell’acqua prelevata), un terzo degli italiani non ha un accesso regolare all’acqua potabile, ma ogni 
italiano consuma 213 litri di acqua al giorno. «L’accesso partecipato all’acqua è essenziale – 
osserva Guido Barbera, presidente di Cipsi – per promuovere la cultura dell’acqua come bene 
comune. Per questo sosteniamo il Referendum». L’acqua, conclude il dossier, è anche un problema 
di democrazia: nelle regioni che già soffrono è «diventata il nuovo petrolio» innescando nuove 
guerre. 

A fronte di questi dati la Giornata mondiale dell’acqua del 22 marzo acquista un significato diverso. 
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22.03.2010 

Acqua: Giornata mondiale, i movimenti rivendicano il "bene comune inalienabile" 

Il tema della Giornata Mondiale dell’Acqua di quest ’anno: “Acqua Pulita per un 
Mondo Sano”, evidenzia come le risorse d’acqua sian o a rischio in quantità e in 
qualità.  
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http://www.rinnovabile.org/cipsi-un-quarto-dellacqua-va-sprecata/ 

 


��!������"������#���$��"������!������� �

����������� ��������1�������� �

�


����5��
��������	�
�
���

���
������	���."�
��	 ������������	��'��������
���
	�
����	���
��9��
��

��������	�
�%���P��B:����
�����
������
�������� ������
�	��

�	��������������������������
��'�
�(�


�����
�����	
��	���


�QQ �



http://www.aamterranuova.it/article4414.htm 
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http://nautilusmagazine.blogspot.com/2010/03/allarme-acqua.html 
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1,6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all’acqua potabile; 2,6 miliardi di 
persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di base; 5 milioni di persone 
muoiono ogni anno per malattie legate all’acqua; 1,8 milioni di bambini muoiono ogni 
anno per malattie connesse alla mancanza d’acqua potabile (4.900 bambini al giorno, in 
8 mesi tutti i bambini d’Italia); un bambino nato in un paese industrializzato consuma 
acqua da 30 a 50 volte più di un bambino di un paese povero: sono solo alcuni dei dati 
pubblicati da Solidarietà e Cooperazione - Cipsi nel Dossier Acqua 2010 , diffuso in vista 
della Giornata Mondiale dell’Acqua proclamata il 22 marzo .��
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- ha spiegato Guido Barbera, Presidente di Solidarietà e Cooperazione - Cipsi -. 
L’imperativo categorico dei governi, delle imprese e dei cittadini deve essere quello di 
mantenere sostenibile l’uso del bene comune più prezioso del pianeta. Mentre oggi nel 
mondo il 12% della popolazione usa e spreca l’85% delle risorse idriche, l’accesso 
partecipato all’acqua è essenziale per il rafforzamento della solidarietà tra i popoli, le 
comunità, i paesi".  
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– ha proseguito Barbera - per promuovere la cultura dell’acqua come bene comune, 
azioni di sensibilizzazione verso comportamenti individuali e d’impresa più consapevoli, 
azioni per la definizione condivisa di politiche di gestione delle risorse naturali, sostegno 
per una gestione pubblica, partecipata e trasparente. Per questo motivo Solidarietà e 
Cooperazione CIPSI è fra i promotori dei referendum contro la privatizzazione 
dell’acqua".  

9�
� ��� ���/�
����� ��
+
���� �
� �
���� ������ 
��
��
/� 
��� 
�������� 
� �
���
����7� ��
�

���
/�
����������$��
��
+�
#�
� )��$�%�����"#��) �� ;;;���"��
�
�	�
��� ���(����������

/�
��� ��� �����"���//
/�
��� �� ��� �
��
��
� )
���� ��� � �
��������� �>
�����
� 
��>
�	�
�
�
�
"���� �� �
� �����
� �
���
��
� �� 
+"����
��� 
� 
���� � !���+��
� ����
��� ��� �<� �
���$� ��� ��
�
��������� � 2)���
$� 2+����
� �
���
� �� 2��
�� ?��
� 
�� ��� +
�/
� ��� ��@� �
����"����� 
��(��
����
��
 � ��� �
�� ��������� ��� ����%�� *!!+, � �������� �� ��%�� �
�� ������
��� ����
�
���
-�
.� /���'���.�0���.� ,� �� ����/�"� � ����%�� �� ��%��"�������� � �
� �����
� ��+��
 � �
�
�����)���
� -���"���������1 �

=� 
���
����
� ����
��� 
����/�
��� 	�
����
��$� ������ � 
���
+
� )
��� 	�
��
�
$� �
����
� 
��
���+��
� �(�� ��� "
#�
� ����
� �
��
�6� ��
���
���+
� �
� �
� �<�� ������ �>
�	�
� 
#��� �
��
$� ���



�����
�����
��
���
$��(��
#�����
���
����"
#�
��
�
 �����������>
�	�
$�+�������
���
���
�
�
#���
���))����/�
�
�)
�����
�+�
����
��������
��-�� ����������>
��
$��(�������"�����
��(��
�#
���
�
� �����
� 
��(�� ���� ������ 
�� #�
��
$� +������ "
��
� ��
� ����
�
� ���
�
/�
��� ����
����
�+�
���
�	�
������
�
�� �

��� �������
� �� �����
� �
���
���
� ������� ��	� ��� �
�� � ������ ���� ������ �
��������!�

��
����

�
� �� ����
�
��
����
� ����������� ���� �
��
 "� 
�� #��
��"� 
�� ����
�$� �������
�
���$�� ���%�������� �
����� ��&����$� 
��%
��
$� 
���� �
���� ��� '���
������ �
� (
�
���
���� ��
%

�����

���)�%
��
�*�
�
�+������, �

0��� ��)
�+
/�
����A))���
� ��
+�
� �
��
����7� �� �

�� �
/�
��� �� �����$��B��
�
�0���
��� ��
?�
�����
�9
��(�
��������-�<!�!�,!$�+
���� �))���
��
+�
C�������� ��� ��)
C�������� �



http://www.aziende-oggi.it/archives/00060029.html 
 

ACQUA: ONG CIPSI, 4 MLD PERSONE A RISCHIO, 5 MLN MO RTI L’ANNO  

(AGI) – Roma, 19 mar. – Il mondo ha sete: 4 miliardi di persone sono a rischio perche’ senza acqua 
potabile o servizi igienici, e ogni anno 5 milioni di persone muoiono direttamente o indirettamente 
per assenza di acqua. Sono i dati pubblicati da Solidarieta’ e Cooperazione CIPSI nel Dossier 
Acqua 2010, diffuso in vista della Giornata Mondiale dell’Acqua proclamata il 22 marzo. Nel 
dettaglio, 1,6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all’acqua potabile; 2,6 miliardi di 
persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di base; 5 milioni muoiono ogni anno per 
malattie legate all’acqua; 1,8 milioni di bambini muoiono ogni anno per malattie connesse alla 
mancanza d’acqua potabile (4.900 bambini al giorno, in 8 mesi tutti i bambini d’Italia); un bambino 
nato in un paese industrializzato consuma acqua da 30 a 50 volte piu’ di un bambino di un paese 
povero. “L’acqua e’ cosi’ importante per il futuro dell’umanita’ da dover essere salvaguardata e 
resa accessibile nel mondo secondo criteri etici oltre che economici – ha spiegato Guido Barbera, 
Presidente di Solidarieta’ e Cooperazione CIPSI -. L’imperativo categorico dei governi, delle 
imprese e dei cittadini deve essere quello di mantenere sostenibile l’uso del bene piu’ prezioso del 
pianeta. Mentre oggi nel mondo il 12% della popolazione usa e spreca l’85% delle risorse idriche, 
l’accesso partecipato all’acqua e’ essenziale per il rafforzamento della solidarieta’ tra i popoli, le 
comunita’, i paesi”. (AGI) Pgi 



http://www.positanonews.it/articoli/35876/acqua_2010_salerno_prima_citta_sprecona_in_italia_.ht
ml 
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ACQUA: 1/4 VA SPRECATA - NE CONSUMIAMO 213 LITRI AL  GIORNO  

 

Nessun commento  
sabato 20 marzo 2010  

·   

 

     

20 mar. - Solo in Italia si perdono dalle condutture 104 litri d'acqua per abitante al giorno, pari al 27% dell'acqua 
prelevata; 1/3 degli italiani non ha un accesso regolare e sufficiente di acqua potabile; ogni italiano consuma 213 litri di 
acqua al giorno: 39% per bagno e doccia, 20% per sanitari, 12% per bucato, 10% per stoviglie, 6% per cucina, 6% per 
giardino e lavaggi auto, 1% per bere e 6% per altri usi.  
Sono i dati pubblicati da Solidarieta' e Cooperazione CIPSI nel Dossier Acqua 2010, diffuso in vista della Giornata 
Mondiale dell'Acqua proclamata il 22 marzo. "Oggi e' il momento di intervenire e avviare azioni di informazione ed 
educazione a livello territoriale - ha spiegato Guido Barbera, Presidente di Solidarieta' e Cooperazione CIPSI - per 
promuovere la cultura dell'acqua come bene comune, azioni di sensibilizzazione verso comportamenti individuali e 
d'impresa piu' consapevoli, azioni per la definizione condivisa di politiche di gestione delle risorse naturali, sostegno per 
una gestione pubblica, partecipata e trasparente".  
Tra le iniziative promosse da CIPSI la campagna "Libera l'Acqua" (www.liberalacqua.it) che prevede azioni di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi per consentire l'accesso all'acqua potabile e la tutela sanitaria e ambientale a 
oltre 400 mila persone di 15 paesi, in 3 continenti: Africa, America latina e Asia.  
Fino al 31 marzo si puo' contribuire anche inviando un SMS solidale al numero 45593 donando 1 euro dal cellulare 
personale TIM, Vodafone, Wind e 3 oppure 2 euro chiamando lo stesso numero da rete fissa Telecom Italia. E 
attraverso piccole attenzioni quotidiane, tutti possiamo fare qualcosa, sapendo ad esempio che il bagno nella vasca e' 
piacevole ma costa 150 litri d'acqua ogni volta, il triplo della doccia, che ogni scarico in bagno sono 10 litri d'acqua, 
mentre lo scarico a getto differenziato fa risparmiare da 20.000 a 26.000 litri l'anno, che un rubinetto che sgocciola 
spreca anche 100 litri al giorno, mentre basta una piccola riparazione per risparmiare acqua e denaro.  
 



http://www.impactzero.biz/dossier-acqua-2010-il-mondo-ha-sete/ 
 
Dossier Acqua 2010: il mondo ha sete 

March 20th, 2010 by Appoplebubson Leave a reply »   

La Terra ha sete. Lo dice il dossier “Acqua 2010” di Solidarietà e Cooperazione Cipsi -  

Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà internazionale – presentato ieri a Roma, in occasione 

dell’approssimarsi della Giornata mondiale dell’Acqua prevista per il… 

Tags: acqua minerale organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

More: 

Dossier Acqua 2010: il mondo ha sete 
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DOSSIER - Acqua: minerale business 
da 5,5 mld     

Approfondimenti  

 

In Italia l'acqua minerale alimenta un business da più di 5 
miliardi e mezzo di euro all'anno. Nel mondo si consumano 120 miliardi di litri di acqua 
imbottigliata, con un mercato che vale circa 80 miliardi di dollari. I dati sono forniti dal dossier 
''Acqua 2010'' di Solidarieta' e Cooperazione Cipsi, il Coordinamento di iniziative popolari di 
solidarietà internazionale che riunisce 45 Ong ( Organizzazioni non governative). 

L'Europa Occidentale, si legge nel rapporto, consuma 1/3 del totale, pur avendo solo il 6% della 
popolazione mondiale, e produce circa 38 miliardi di litri (33,7 acque minerali e 4,1 di acque di 
sorgente). Nel mercato mondiale, l'Italia si colloca al terzo posto per consumi pro capite, con 205, 6 
litri (dopo Emirati Arabi e Messico) e 240 bottiglie per famiglia l'anno. Ma il Made in Italy la fa da 
padrone anche nella produzione mondiale di minerale, con 325 marche e 192 fonti di 
approvvigionamento. Un'industria ''importante'', spiega il rapporto, che dà lavoro a 7mila addetti e 
imbottiglia 12 miliardi di litri, di cui oltre 1 miliardo esportato, pari al 10% della produzione. 

Per trasportare l'acqua minerale prodotta ogni anno servono un milione di Tir, che contribuiscono in 
modo significativo all'effetto serra: 350mila sono le tonnellate di pet da smaltire per le bottiglie 
consumate, 665mila le tonnellate di petrolio prodotte e 910mila quelle di CO2 emesse 
nell'atmosfera. Per non parlare dell'assurdo peregrinare di bottiglie da Nord a Sud del Paese. Capita, 
infatti, che in Sicilia bevano l'acqua minerale del Trentino o della Lombardia. 

Se l'impatto ambientale è notevole, quello economico non scherza. L'acqua del rubinetto, infatti, 
costa in media circa 0,001 euro a litro, a fronte dei circa 26 centesimi di euro della minerale. Si 
spendono cioè  per quest'ultima, dalle 500 alle 1000 volte in più ''Nonostante ciò - conclude il 
dossier Cipsi - gli italiani continuano a bere dalla bottiglia, spesso preferendola al rubinetto. In 
alcune Regioni si arriva addirittura a usare solo acqua imbottigliata. Poco, infatti, si sa a proposito 
di quella che arriva nelle nostre case, prelevata per la stragrande maggioranza (85%) dalle falde 
sotterranee. Si tratta dunque, di quella più sicura, rispetto al 70-88% prelevato nel resto d'Europa 
dai fiumi e dai laghi''. 
 



http://www.mtvnews.it/2-news/cronaca/no-alla-privatizzazione-dellacqua-oggi-corteo-a-roma/ 
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5 MILIONI DI MORTI PER MANCANZA 
D’ACQUA 

 

Mondo.22/03/2010.  

Il mondo ha sete: 4 miliardi di persone sono a rischio perche’ 
senza acqua potabile o servizi igienici, e ogni anno 5 milioni di 
persone muoiono direttamente o indirettamente per assenza di 
acqua. Sono i dati pubblicati da Solidarieta’ e Cooperazione 
Cipsi nel Dossier Acqua 2010, diffuso in vista della Giornata 
Mondiale dell’Acqua proclamata il 22 marzo.  

Nel dettaglio, 1,6 miliardi di persone nel mondo non hanno 
accesso all’acqua potabile; 2,6 miliardi di persone non hanno 
accesso ai servizi igienico-sanitari di base; 5 milioni muoiono 
ogni anno per malattie legate all’acqua; 1,8 milioni di bambini 
muoiono ogni anno per malattie connesse alla mancanza d’acqua 
potabile (4.900 bambini al giorno, in 8 mesi tutti i bambini 
d’Italia); un bambino nato in un paese industrializzato consuma 
acqua da 30 a 50 volte piu’ di un bambino di un paese povero.  

”L’acqua e’ cosi’ importante per il futuro dell’umanita’ da dover 
essere salvaguardata e resa accessibile nel mondo secondo criteri 
etici oltre che economici - ha spiegato Guido Barbera, presidente 
del Cipsi - L’imperativo categorico dei governi, delle imprese e 
dei cittadini deve essere quello di mantenere sostenibile l’uso del 
bene piu’ prezioso del pianeta. Mentre oggi nel mondo il 12% 
della popolazione usa e spreca l’85% delle risorse idriche, 
l’accesso partecipato all’acqua e’ essenziale per il rafforzamento 
della solidarieta’ tra i popoli, le comunita’, i paesi”. (Agimondo) 

  Speciale Acqua, bene comune 
 



http://notizielibere.myblog.it/archive/2010/03/20/acqua-potabile-in-italia-8-milioni-di-persone-non-
vi-hanno-a.html 
 
Acqua potabile: in Italia 8 milioni di persone non vi hanno accesso�
 �
Un italiano su tre non ha accesso regolare e sufficiente. La denuncia di Solidarietà e cooperazione Cipsi che hanno 
presentato il Dossier Acqua 2010 oggi a Roma in vista della Giornata mondiale (22 marzo)�
 �
ROMA – In Italia un cittadino su tre non ha un accesso regolare e sufficiente all’acqua potabile: sono 8 milioni i 
cittadini che non ne hanno accesso e 18 milioni quelli che bevono acqua non depurata, mentre il 15% della popolazione 
totale ogni estate è sotto la soglia minima del fabbisogno idrico.  È quanto denuncia uno studio il Dossier Acqua 2010 
di Solidarietà e cooperazione Cipsi presentato oggi a Roma in vista della Giornata mondiale dell’acqua prevista per il 
22 marzo. La ricerca mette in evidenza come nonostante gli allarmanti numeri della popolazione senz’acqua potabile, in 
Italia si perdano ogni giorno dalle condutture 104 litri d’acqua per abitante, pari al 27% di quella prelevata, mentre altri 
95 milioni di litri di acqua vengono usati ogni anno soltanto per creare neve artificiale. Per il Cipsi, gli italiani 
consumano in media 237 litri di acqua al giorno. Consumano di più città come Salerno (264 litri), Massa (253) e 
Pescara (251), contro Nuoro, Arezzo e Bergamo che consumano intorno ai 120 litri al giorno. Secondo il dossier il 39% 
dell’acqua viene utilizzato per bagno e doccia, il 20% per sanitari, il 12% per bucato, il 10% per stoviglie, il 6% per 
cucinare. 
 
Secondo l’organizzazione, il problema non è la rete, che da sola copre il 95,9% della popolazione con una rete di oltre 
330 mila chilometri, quanto le tecnologie necessarie e la manutenzione per renderla buona da bere. E il percorso di 
privatizzazione previsto dal Decreto non ha migliorato le cose, aumentando invece le tariffe, che secondo il Rapporto 
Blue Book 2009, citato nel dossier, le tariffe delle gestioni primate sono aumentate del 12% rispetto alle previsioni e le 
previsioni parlano di ulteriori aumenti, circa il 35% in più, a fronte di un servizio che rimarrà spiega l’organizzazione 
pressoché identico. Contro il decreto Ronchi, intanto si stanno muovendo le organizzazioni a difesa dell’acqua che il 31 
marzo presenteranno in cassazione tre quesiti referendari e ad aprile inizierà la raccolta firme. “Si tratta dei tre proposte 
di referendum – spiega Guido Barbera, presidente di Solidarietà e Cooperazione Cipsi – per l’abrogazione di quelle 
parti del decreto Ronchi che riguardano la privatizzazione dell’acqua e dove si da mandato entro il 2015 di passare alla 
privatizzazione di almeno il 70% della gestione”. (ga)�
 �



http://www.fastweb.it/portale/canali/attualita/reportage/contenuti/articolo/?id=12896753 
 
L'Acqua del mondo 

 

"Acqua pulita per un mondo più sano", è lo slogan c he accompagna la celebrazione della Giornata 
Mondiale dell'Acqua, che dal 1992 ricorre il 22 mar zo di ogni anno. 

· stampa  
· testo grande  

Condividi  

· Facebook  
· MySpace  
· digg  
· del.icio.us  
· StumbleUpon  
· via mail  

parole chiave  

· Giornata Mondiale dell'Acqua 
· Acqua pulita per un mondo più sano  

È dal 1992, da quando le Nazioni Unite hanno indetto la ricorrenza del World Water 
Day, che il 22 marzo di ogni anno si celebra la Giornata Mondiale dell’Acqua . 
“Acqua pulita per un mondo sano ” è il focus della giornata mondiale 2010. Un appuntamento importante, 
in cui istituzioni internazionali, opinione pubblica e associazioni onlus celebrano il bene più prezioso 
dell’umanità. Un bene che dovrebbe restare pubblico, comune e libero. 
 
“Muoiono più persone per via dell’acqua poco sicura che non a causa di tutte le forme di violenza, inclusa la 
guerra” perché “l’acqua pulita è diventata scarsa e lo sarà sempre più a causa dei cambiamenti climatici”, ha 
affermato il segretario generale dell’Onu Ban Ki Moon.  
Contro i processi di privatizzazione delle reti idriche e a favore del mantenimento della loro gestione 
pubblica, il mondo si mobilita grazie a manifestazioni e iniziative promosse in ogni angolo del pianeta. Il 
mondo si mobilita perché “il mondo ha sete”. Fotografiamo, allora, la situazione e l’impegno internazionali 
per salvare l’acqua. 
 
Don Elia Ercolino , un sacerdote di Andria da anni impegnato nella causa, ha spiegato che “l’acqua è l’oro 
blu del XXI secolo. Insieme all’aria è il bene più prezioso dell’umanità, è la ricchezza dei poveri, ma dal 1950 
ad oggi il suo consumo globale è triplicato e i suoi sprechi, secondo dati Onu, sono aumentati del 15.000%. 
Il 21% della popolazione mondiale controlla direttamente o indirettamente il 76% delle risorse idriche dolci 



utilizzate e ne consuma e spreca il 97%, e di questo 76% oltre il 65% è in mano a soggetti privati”. La 
gestione delle risorse idriche non può essere affidata alle mani di pochi, ma “purtroppo l’acqua è considerata 
da alcuni non un bene pubblico ma una merce nelle mani di pochi grandi gruppi industriali che agiscono 
perseguendo massimi profitti e ai quali vorremmo fare capire che l’acqua è una fonte di vita e che la vita 
deve essere assicurata a tutti in quanto diritto che si acquisisce con la nascita”. 
 
In occasione della ricorrenza 2010, il sacerdote ha lanciato un’iniziativa per invitare a bere ogni venerdì, per 
tutto il periodo di Quaresima, l’acqua del rubinetto, e non quella imbottigliata. 
“Privatizzare l’acqua sarebbe come privatizzare le nuvole”, scrive Erri De Luca  nel suo intervento sul portale 
di LifeGate. 
LifeGate , infatti, dedica uno speciale on line con un apparato scientifico di interviste, curiosità e 
approfondimenti che esplora in modo dettagliato le problematiche legate all’acqua, l’uso sostenibile 
dell’ambiente, la necessità che l’acqua rimanga un bene garantito, rispettato, liberamente utilizzato 
dall’umanità. LifeGate spiega che ogni anno vengono prodotti globalmente 1.500 chilometri cubi di acque 
reflue, chilometri cubi che potrebbero essere riutilizzati per l’irrigazione dei campi o per la produzione di 
energia. Ma nei paesi in via di sviluppo l’80% delle acque reflue viene scaricato senza ulteriori trattamenti a 
causa della mancanza di regolamentazione e di risorse. 
 
Quasi 50 associazioni di Solidarietà e Cooperazione-Cipsi , in occasione della Giornata Mondiale 
dell’Acqua, hanno lanciato una sfida lodevole: portare l’acqua a 400.000 bambini e famiglie di Africa, 
America Latina e Asia. Molte popolazioni del mondo versano in condizioni limite per sopravvivere. Secondo il 
dossier “Acqua 2010 ” a cura di Cipsi, per mancanza di acqua muoiono circa 5 mila bambini al giorno. 
Quattro miliardi di persone sono a rischio per insufficienza di acqua: 1,6 miliardi di persone al mondo non 
hanno accesso all’acqua potabile; 2,6 miliardi di persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di 
base; 1,8 milioni di bambini muoiono ogni anno (ovvero, 4.900 bambini al giorno) per malattie connesse alla 
mancanza d’acqua potabile e 5 milioni di persone muoiono ogni anno per malattie legate all’acqua. 
 
Nella regione del Medio Oriente  l’acqua e il controllo delle risorse dell’acqua resta uno dei punti sensibili, 
tuttora irrisolti. E causa di molte tensioni. Nella Striscia di Gaza, ad esempio, la gran parte dell’acqua 
disponibile è contaminata e inutilizzabile per uso domestico, come si evince dai rapporti di Amnesty 
International . Mentre in alcune zone rurali i palestinesi sopravvivono con soli 20 litri al giorno ciascuno. 
 
In Europa  il 16% della popolazione non ha accesso all’acqua potabile, mentre in Italia  un terzo dei cittadini 
non ha un accesso regolare: 8 milioni non hanno acqua potabile e 18 milioni di italiani la bevono non 
depurata. L’America soffre per insufficienza di acqua (in particolare quella per usi domestici perché utilizzata 
per la coltivazione dei cereali d’allevamento). “L’acqua è un anche ‘un problema di democrazia’ e soprattutto 
nelle regioni che già soffrono per mancanza di infrastrutture è diventata ‘il nuovo petrolio’ e motivo per 
combattere nuove guerre”, si legge infine nelle pagine del dossier Cipsi. 
 
Che cosa accade, invece, oltralpe? In Francia , proprio in occasione del 22 marzo, un’iniziativa ha catturato 
l’attenzione internazionale. È stata da poco messa in mostra nella piazza del Palais Royal a Parigi  
un’immensa fontana i cui getti d’acqua lanciano messaggi che intendono sensibilizzare l’opinione pubblica. 
“Uccido più del cancro, più dell’Aids, più della guerra: sono l’acqua non potabile”, può recitare, per esempio, 
un suo getto d’acqua. 
“L’acqua insalubre è la prima causa di mortalità nel mondo”, ha spiegato Alain Bonet , direttore generale 
dell’Ong “Solidarité International ”, l’associazione all’origine dell’iniziativa della fontana parigina. 
 
Una buona notizia, infine, dall’Italia, dove Corrado Oddi , presidente italiano del Forum dei movimenti per 
l’acqua , che ha appena portato in piazza a Roma decine di migliaia di persone, contro la privatizzazione 
dell’acqua, ha annunciato che ad aprile sarà lanciata “una campagna referendaria con una raccolta di firme 
per aprire la strada alla gestione pubblica dell’acqua” e saranno proposti tre referendum abrogativi. 
 
E come scriveva l’ambientalista e studioso Renzo Franzin : “ogni esistenza deve l’intonazione della propria 
voce alla presenza o al miraggio delle acque che l’hanno attraversata”.  
 
22 Marzo 2010  
 
 



http://www.deltanews.net/diritti-umani-giornata-mondiale-dell%E2%80%99acqua-muoiono-ogni-giorno-4900-
bambini-473357.html 
 

DIRITTI UMANI. Giornata mondiale dell’acqua, muoion o ogni giorno 4900 bambini 
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(Roma) Sono 1,6 miliardi le persone al mondo che non hanno accesso all’acqua potabile, 2,6 
miliardi di persone non hanno accesso ai servizi igienico sanitari di base, mentre sono 5 milioni le 
persone che muoiono ogni anno per malattie legate all’acqua e 1,8 milioni di bambini muoiono ogni 
anno per malattie connesse invece alla mancanza di acqua potabile, circa 4.900 bambini al giorno: è 
il drammatico scenario dell’accesso all’acqua disegnato lo scorso fine settimana nel Dossier Acqua 
2010 da Solidarietà e cooperazione Cipsi in vista della Giornata mondiale dell’acqua del 22 marzo. 
Ad oggi, spiega il dossier, l’accesso all’acqua potabile rispecchia il fenomeno globale della povertà. 
Il 12% della popolazione mondiale usa l’85% dell’acqua con differenze enormi di consumo 
procapite giornaliero tra Nord e Sud del mondo. “Se uno statunitense usa al giorno 425 litri di 
acqua, un italiano ne usa 237, un francese 150, un abitante del Madagascar non supera i 10 litri si 
acqua al giorno”, a fronte del minimo vitale che secondo l’OMS è di circa 40 litri. “L’acqua in tutto 
il mondo sta cambiando gli indirizzi politici, militari e economici – ha spiegato Guido Barbera, 
presidente di Solidarietà e Cooperazione Cipsi – perché è un bene fondamentale più del petrolio, 
che si sostituisce, ma nulla sostituisce l’acqua. Vediamo movimenti di eserciti per tutelare i grandi 
bacini di acqua dolce, si vedono movimenti finanziari e grandi business sull’acqua e nel nostro 
paese ultimamente una mercificazione crescente di questo bene fondamentale”. 
Il problema è più grave nei paesi in via di sviluppo dove oltre il 90% dei rifiuti reflui e di scorie 
industriali non bonificati finisce in acqua. Il surriscaldamento globale poi sta avendo un impatto 
sulla quantità e qualità dell’acqua: intere aree del mondo soffrono sempre più spesso di siccità, a 
sua volta causa di malnutrizione. Si stima che la mancanza di cibo, che attualmente affligge 178 
milioni di bambini ed è causa di morte per 3.2 milioni di essi ogni anno, colpirà 25 milioni di 
bambini in più di qui al 2050. I cambiamenti climatici costituiscono un’ulteriore minaccia e si 
aggiungono agli altri fattori che spiegano perchè un bene vitale come l’acqua non sia nella 
disponibilità di quasi 1 miliardo di persone: 
“La mancanza o insufficienza di fondi governativi necessari ad assicurare infrastrutture idriche, 
sistemi fognari e approvvigionamento di acqua per la popolazione – dichiara il Direttore Generale 
di Save the Children Italia – una inadeguata rilevanza assegnata alla questione dell’acqua e dei 
servizi igienici nei piani di sviluppo dei paesi interessati dal problema; la conflittualità fra nazioni 
proprio per il controllo e la gestione delle risorse idriche, come per esempio nel caso delle acque del 
Nilo, contese da più di sei stati” allontana sempre di più la realizzazione del settimo Obiettivo di 
Sviluppo del Millennio, che prevede di ridurre della metà, entro il 2015, la percentuale di 
popolazione senza un accesso sostenibile all’acqua potabile e agli impianti igienici di base 
Ma anche in Europa la situazione non è felice: il 16% della popolazione non ha accesso all’acqua 
potabile e il 68% dei cittadini pensa che la qualità dell’acqua nei loro paesi sia un problema grave. 
E’ importante dunque per il CISPI “avviare azioni di informazione ed educazione a livello 
territoriale per promuovere la cultura dell’acqua come bene comune, azioni di sensibilizzazione 
verso comportamenti individuali e d’impresa più consapevoli, azioni per la definizione condivisa di 
politiche di gestione delle risorse naturali, sostegno per una gestione pubblica, partecipata e 
trasparente”. 
Nel nostro paese, poi, l’acqua è un vero business che alimenta un giro d’affari di oltre 5 miliardi e 
mezzo di euro l’anno in acque minerali mentre nel mondo si consumano 120 miliardi di litri di 
acqua imbottigliata, con un mercato che vale circa 80 miliardi di dollari. L’Europa Occidentale 
consuma 1/3 del totale, pur avendo solo il 6% della popolazione mondiale, e produce circa 38 



miliardi di litri (33,7 acque minerali e 4,1 di acque di sorgente). Nel mercato mondiale, l’Italia si 
colloca al terzo posto per consumi pro capite, con 205, 6 litri (dopo Emirati Arabi e Messico) e 240 
bottiglie per famiglia l’anno; l’Italia guida anche la produzione mondiale di minerale, con 325 
marche e 192 fonti di approvvigionamento (un’industria in cui lavorano 7.000 addetti che 
imbottigliano 12 miliardi di litri, di cui oltre 1 miliardo esportato, pari al 10% della produzione). 
Ma il business dell’acqua, come sottolinea il CISPI (che rilancia la campagna di raccolta fondi 
attraverso l’invio di un sms al numero 45593 a favore della campagna “Libera Acqua” 
www.liberaacqua.it) significa anche inquinamento: per trasportare l’acqua minerale prodotta ogni 
anno servono infatti 1.000.000 di Tir, che contribuiscono in modo significativo all’effetto serra: 
350.000 sono le tonnellate di pet da smaltire per le bottiglie consumate, 665.000 le tonnellate di 
petrolio prodotte e 910.000 quelle di CO2 emesse nell’atmosfera. Le acque imbottigliate vagano dal 
nord al sud del Paese – in Sicilia bevono l’acqua minerale del Trentino o della Lombardia – con un 
notevole l’impatto ambientale oltre che economico: l’acqua del rubinetto costa in media circa 0,001 
euro a litro, a fronte dei circa 26 centesimi di euro della minerale, costa cioè dalle 500 alle 1000 
volte in più, anche perché si teme che quella che arriva nelle nostre case sia insalubre, nonostante 
sia prelevata per la stragrande maggioranza (85%) da falde sotterranee sicure (in particolare rispetto 
al 70-88% prelevato nel resto d’Europa dai fiumi e dai laghi). 
E in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua Amref, principale organizzazione sanitaria no 
profit dell’Africa, promuove in collaborazione con la Figc, Federazione italiana giuoco calcio, una 
raccolta fondi attraverso un numero solidale; fino all’11 aprile, Amref e Figc lanciano la campagna 
H2GOL: inviando un sms al 45506 da cellulari privati Tim, Vodafone, Wind, 3 e CoopVoce, 
oppure chiamando lo stesso numero da rete fissa Telecom Italia, sarà possibile donare 2 euro ad 
Amref per dare accesso ad acqua pulita alle popolazioni di Kenya e Tanzania. L’accesso ad acqua 
pulita può ridurre i tassi di mortalità infantile di oltre il 20%. In Africa, inoltre, si calcola che circa 
40 miliardi di ore di lavoro all’anno siano sprecate per andare ad attingere acqua da fonti spesso 
contaminate. Un peso sociale che ricade soprattutto sulle donne e sulle bambine, con effetti 
disastrosi: incuria dei figli, mancanza di igiene domestica, assenteismo scolastico. I progetti idrici di 
Amref in Africa prevedono da una parte la costruzione e riabilitazione di pozzi e sorgenti di acqua 
pulita, con il coinvolgimento attivo e diretto delle comunità che ne beneficiano, dall’altra attività di 
sensibilizzazione, formazione ed educazione igienico-sanitaria all’interno delle comunità e nelle 
scuole. Il ruolo dell’istruzione è fondamentale: i bambini sono infatti le principali vittime di 
condizioni igieniche precarie, ma anche potenziali agenti di cambiamento. 
E la privatizzazione dell’acqua entra anche in questa campagna elettorale. Per Gemma Azuni, 
candidata di Sinistra e Libertà al Consiglio regionale del Lazio, “l’acqua è un bene comune, 
irrinunciabile e universale e deve essere condiviso equamente da tutti i cittadini. E’ un servizio 
pubblico locale privo di rilevanza economica, su cui non è ammesso il lucro. Per questo mi sono 
opposta in Consiglio comunale – purtroppo senza risultato – alle modifiche dello Statuto dell’Acea 
sulla proporzione dei membri del Cda a partecipazione azionaria. Modifiche che consegnano 
l’acqua agli interessi di parte.Se sarò eletta al Consiglio regionale del Lazio – conclude Azuni – 
intendo impegnarmi per l’istituzione di un’autorità regionale di regolazione dell’acqua. Garanzia 
del diritto all’accesso per tutti, utilizzo responsabile e disponibilità per le generazioni future sono i 
punti su cui dobbiamo restare vigili per la difesa di quanto appartiene a tutta l’umanità.” 
(Delt@ Anno VIII, n. 61 del 22 marzo 2010) 
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Acqua pulita per un mondo sano 
Il 22 marzo ricorre la Giornata Mondiale dell’Acqua, l’appuntamento fissato dalle Nazioni Unite per riportare 
l’attenzione del mondo sullo stato di una risorsa indispensabile per la vita  
 
 

 
22/03/2010    

L’acqua è la base della vita sulla Terra. La qualità della vita dipende direttamente dalla qualità dell’acqua. Una 
buona qualità dell’acqua dà sostentamento a ecosistemi sani e migliora il tenore di vita degli esseri umani. 
L’acqua di scarsa qualità ha effetti negativi sull’ambiente e sulla salute umana. La qualità delle risorse idriche è 
sempre più minacciata dall’inquinamento. Le attività umane degli ultimi 50 anni sono responsabili di un 
inquinamento dell’acqua senza precedenti nella storia. Si stima che più di 2,5 miliardi di persone a livello 
globale vivano senza adeguati servizi sanitari. 

Ogni giorno 2 milioni di tonnellate di liquami e altri reflui sono scaricati nelle acque naturali di tutto il mondo. Il 
problema peggiora nei Paesi in via di sviluppo dove più del 90% dei liquami grezzi e il 70% dei rifiuti industriali 
non trattati sono gettati nelle acque di superficie. Molti degli inquinanti hanno impatti negativi a lungo termine 
sulla qualità dell’acqua, costituendo un rischio per la salute umana. Come risultato l’acqua dolce è 
drasticamente ridotta. La capacità degli ecosistemi di fornire risorse è ridimensionata, a volte con effetti 
irreversibili. Di conseguenza l’ambiente si deteriora con diminuzione della produttività di biomassa, perdita di 
biodiversità e vulnerabilità nei confronti di altri stress. 

È molto più facile proteggere le risorse idriche piuttosto che depurarle dopo averle inquinate. La protezione e il 
mantenimento degli ambienti acquatici assicura la sostenibilità delle risorse dei loro ecosistemi. Sono necessari 
maggiori finanziamenti per proteggere gli ecosistemi e prevenire l’inquinamento dell’acqua. Il supporto 
finanziario potrebbe sostenere, ed essere complementare di campagne di consapevolezza sui problemi 
riguardanti la qualità dell’acqua. 

L’impatto dei cambiamenti climatici pone ulteriori sfide alla qualità dell’acqua, oltre alle crescenti fonti di 
inquinamento. La popolazione umana in aumento e il cambiamento dei sistemi di produzione e consumo hanno 
visto un aumento improvviso di processi industriali, attività estrattiva, agricoltura e urbanizzazione col 
conseguente rilascio nell’ambiente di metalli pesanti, elementi radioattivi, tossine organiche e farmaci scartati. 
Per esempio siccità prolungate, specialmente negli ecosistemi fragili come le regioni aride e semi-aride, 
riducono la capacità degli ecosistemi di diluire l’acqua inquinata per mantenere l’equilibrio delle funzioni 
naturali. Nelle aree costiere, gli ecosistemi come mangrovie, letti di piante acquatiche e barriere coralline 
stanno sparendo con una velocità allarmante dovuta all’inquinamento dell’acqua. 



Gli ecosistemi colpiti non possono farcela con l’aggiunta di uno stress come quello causato dai cambiamenti 
climatici. La loro capacità di servire come terreni di coltura e vivai, protezione dalle tempeste e assorbitori di 
carbonio è perciò ulteriormente ridotta. In alcune regioni, più del 50% delle specie di pesci nativi di acqua dolce 
sono a rischio di estinzione. All’aumentare della popolazione aumenta lo spostamento dalla campagna alla 
città.  Si stima che 6,4 miliardi di persone vivranno in aree urbane entro il 2050, fino a 3,4 miliardi nel 2010. La 
rapida crescita, se non adeguatamente affrontata con efficaci pianificazioni e finanziamenti, pone un’altra sfida 
alla qualità dell’acqua. Le infrastrutture inadeguate e lo scarso mantenimento di quelle già esistenti portano a 
problemi nella gestione dei rifiuti municipale, compresi gli scarichi fognari. 

La qualità dell’acqua e i problemi socio-economici sono correlati: fornire e mantenere sicuri acqua potabile e 
servizi igienici sono punti centrali per migliorare la qualità della vita di miliardi di persone. Fornire e mantenere 
sicuri acqua potabile e servizi igienici sono i punti centrali per alleviare la povertà e migliorare la qualità della 
vita per miliardi di persone. Impegnata negli Obiettivi di sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals - 
Mdg), la comunità internazionale è ancora lontana dal raggiungere i traguardo del Mdg di ridurre della metà il 
numero di persone che non hanno accesso all’acqua sana e ai servizi igienici entro il 2015. 

In Italia, rivela il Dossier Acqua del Cipsi (Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale), si 
perdono dalle condutture 104 litri d’acqua per abitante al giorno, pari al 27% dell’acqua prelevata; 1/3 degli 
italiani non ha un accesso regolare e sufficiente di acqua potabile; ogni italiano consuma 213 litri di acqua al 
giorno: 39% per bagno e doccia, 20% per sanitari, 12% per bucato, 10% per stoviglie, 6% per cucina, 6% per 
giardino e lavaggi auto, 1% per bere e 6% per altri usi, mentre il fabbisogno giornaliero reale è di 40-50 litri a 
persona. È molto urgente il bisogno di far progredire la ricerca, il monitoraggio e la valutazione della qualità 
dell’acqua a livello globale, regionale e locale; applicando un approccio integrato nell’uso del bacino come unità 
di gestione. Le scoperte scientifiche potrebbero giovare a livello sociale e politico attraverso la diffusione di 
informazioni. 

World Water Day: www.worldwaterday.org  

United Nations: www.unwater.org  

Cipsi: www.cipsi.it  



http://www.greenreport.it/_new/index.php?page=default&id=4018 
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Giornata mondiale dell'acqua: gli stessi numeri...sconfortanti 

 

�������
�����������

FIRENZE. Si sussegue anno dopo anno l'opportuna e doverosa celebrazione della Giornata 
mondiale dell'acqua, ma chi la ricorda è costretto a citare numeri che sono più  o meno gli stessi e 
comunque sempre sconfortanti. Dallo scorso anno in cui si è svolto il V Forum Mondiale 
dell'Acqua tenuto ad Istanbul, poco o nulla è cambiato sul piano internazionale. L'acqua ancora non 
è riconosciuta come un diritto fondamentale, inalienabile, individuale e collettivo, l'Onu continua ad 
avere pochi poteri e il cosiddetto "protocollo di Kyoto" per l'acqua non è stato attuato. 

Il Consiglio mondiale dell'acqua, continua a mantenere rapporti stretti con la Banca Mondiale e le 
multinazionali, ed è poco intenzionato ad aprire il dialogo con i Movimenti che a livello globale si 
battono per il diritto di accesso all'acqua, confronto necessario per portare con unità di intenti una 
soluzione al problema idrico. La dichiarazione conclusiva del Forum mondiale 2009 ha sottolineato 
la necessità di "un miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie'', per compiere un importante 
''passo verso la diminuzione in tutto il mondo dei decessi legati alla scarsità d'acqua". 

In base ai dati contenuti nel rapporto 2010 del Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà 
internazionale (Cipsi), il 12% della popolazione mondiale consuma l'85% dell'acqua disponibile, 
mentre 1.6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all'acqua potabile, 2.6 miliardi di 
persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di base, 5 milioni di persone muoiono ogni 
anno per malattie legate all'acqua e 1.8 milioni di bambini muoiono ogni anno per malattie connesse 
alla mancanza d'acqua potabile: 4.900 bambini al giorno. 

Nessun sostanziale passo in avanti quindi. Fatte le dovute differenze, non c'è Continente che non sia 
interessato alla carenza idrica e alle sue conseguenze (ad esempio in Europa  il 16% della 
popolazione non ha accesso all'acqua potabile) come ha sottolineato il segretario delle Nazioni 
Unite, Ban-Ki-Moon: «anche le nazioni più ricche del mondo non sono immuni».   

In Italia sempre secondo il Cipsi un terzo dei cittadini non ha un accesso sufficiente alla risorsa 
idrica e 8 milioni di persone non hanno l'acqua potabile. Inoltre il 15% della popolazione totale ogni 
estate è sotto la soglia minima del fabbisogno idrico (50 litri al giorno). Con lievi oscillazioni 
percentuali a seconda dei rapporti consultati, continuano nel nostro paese le solite criticità: consumi 
troppo elevati in tutti i settori come del resto le perdite delle reti acquedottistiche, depurazione 



insufficiente ed inadeguata, riuso e riciclo praticamente inesistente, gestione in base alla domanda e 
non secondo la pianificazione dell'offerta. Alta quindi la necessità di investimenti (secondo il 'Blue 
book 2009' sarebbe di 60,52 miliardi di euro in 30 anni) e bassa disponibilità di risorse economiche 
da impiegare per il settore (e non tutta la colpa è da attribuire alla congiuntura economica 
sfavorevole). Non mancano poi in Italia le aggravanti dell'ultima ora. Il governo ha spalancato la 
porta (fin'ora socchiusa) alle gestioni private dell'acqua nel settore idropotabile (dopo aver provato 
anche a vendere le reti), estromettendo dalla possibilità di scelta regioni e amministrazioni locali. Il 
tutto aggravato dall'assenza di un'Authority nazionale di controllo. Le istituzioni locali si sono 
ribellate come moltissimi cittadini che proprio sabato a Roma (otre 200mila presenze), guidati dal 
Forum italiano dei Movimenti per l'acqua, hanno manifestato facendo valere le proprie istanze ed 
annunciando il ricorso all'arma democratica del referendum per far cambiare rotta al governo. 
 L'obiettivo finale è quello di vedere riconosciuto il servizio idrico come privo di rilevanza 
economica gestito da enti di diritto pubblico. 

Infine due note parzialmente positive per vedere anche la parte mezza piena del bicchiere:  
nell'ultimo anno sembra in aumento il numero di cittadini che beve acqua del rubinetto (anche se ci 
sono dati contrastanti rispetto a quelli forniti da Mineracqua) con forti benefici per l'ambiente. Sono 
stati approvati poi i Piani di gestione dei distretti idrografici come previsto dalla Direttiva 
2000/60/CE. Al di la di alcuni limiti dettati anche dalla ristrettezza dei tempi con cui le Autorità di 
bacino nazionali designate hanno dovuto elaborare i piani, in questa pianificazione sovraordinata 
sono contenute le misure per il raggiungimento al 2015 (2021 o 2027 secondo le proroghe) 
dell'obiettivo di qualità "buono" per tutte le acque. Si tratta di piani rimodulabili e migliorabili: 
vedremo se saranno resi cogenti da chi li deve applicare. 

  



http://tempolibero.pourfemme.it/articolo/l-acqua-e-un-bene-per-pochi/1261/ 
 
L’acqua è un bene per pochi 
Pubblicato da Ryan86 in Benessere, Curiosità. 
Lunedì, 22 Marzo 2010. 

 
Foto successiva >> 

Il CIPSI (Coordinamento di iniziative popolari di solidarieta’ internazionale) nel dossier Acqua 2010, ha reso 
noto oggi l’incredibile ma purtroppo reale statistica che il 12% della popolazione mondiale, consuma l’85% 
della quantità dell’acqua potabile  disponibile nel nostro pianeta. Chiaramente quel 12% si riferisce ai paesi 
più ricchi di corsi d’acqua e abbastanza facoltosi per permettersi di avere impianti di depurazione e fare 
distribuzione. Ne deriva logicamente che il restante 88% della popolazione consuma solo il 15% di acqua 
rimanente nel globo e purtroppo sono molte le persone che soffrono. 

 
Incredibile scoprire anche che 1,6 miliardi di persone non ha accesso all’acqua potabile e quasi il doppio 
invece non ha possibilità di avere servizi igienico-sanitari . Questo provoca circa 5 milioni di morti l’anno di 
cui più di un terzo bambini, per un parziale di quasi 5 mila al giorno. 
  
Ma non pensiamo che questo sia solo un problema legato al terzo mondo , visto che il 16% di europei non 
ha accesso ad acqua potabile. Un terzo degli italiani non ne ha accesso diretto nonostante un italiano ne 
consuma in media 213 litri al giorno. L’acqua è un bene comune ma è anche un problema di democrazia, 
dato che nelle regioni che già soffrono è diventato il nuovo petrolio. In Europa solo l’21% viene resa 
pubblica (ma quasi un quarto viene persa da condutture difettose). Il restante viene distribuito tra industria 
(11%), agricultura (24%) e per creare energia elettrica (44%). 
  
Questo dossier è atto a promuovere la giornata mondiale dell’acqua , organizzata dall’Onu per il 22 marzo 
di quest’anno. Sicuramente ci farà riflettere sull’importanza dell’acqua e sperare che i governi dei paesi 
interessati possano decidere di fare qualcosa di concreto, anche se sicuramente non sarà semplice, scusate 
il gioco di parole, come bere un bicchier d’acqua. 

Via | msn.com 
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Dossier Acqua 2010: il mondo ha sete 
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La Terra ha sete. Lo dice il dossier “Acqua 2010” di Solidarietà e 
Cooperazione Cipsi -  Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà internazionale – 
presentato ieri a Roma, in occasione dell’approssimarsi della Giornata mondiale dell’Acqua prevista 
per il 22 marzo. Questa la situazione nel mondo: anche in America si soffre l’assenza d’acqua. 
Moltissima viene utilizzata per coltivare cereali per l’allevamento. In Europa il 16% della 
popolazione non ha accesso all’acqua potabile. Il 44% dell’acqua estratta viene utilizzato per 
produrre energia. E nell’area mediterranea si prevede un aumento dei consumi del 25% entro il 
2025. In Italia le condutture perdono 104 litri d’acqua per abitante al giorno (pari al 27% dell’acqua 
prelevata), un terzo degli italiani non ha un accesso regolare all’acqua potabile, ma ogni italiano 
consuma 237 litri di acqua al giorno. Salerno è la città che ne consuma di più con una media di 264 
litri a testa al giorno. Nelle regioni meridionali e nei mesi estivi il 15% della popolazione scende al 
di sotto della soglia minima di fabbisogno giornaliero di acqua a persona (50 litri al giorno). In 
compenso, l’Italia è il terzo paese al mondo per consumo di acqua minerale, dopo Emirati Arabi e 
Messico. 

Nel giorno in cui si manifesta a Roma contro la privatizzazione dei servizi idrici in Italia, arriva una 
notizia curiosa dall’Ocse, l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Per un 
uso più responsabile delle risorse idriche, la soluzione potrebbe essere quella di aumentarne il 
prezzo. Specie per l’agricoltura. Oggi chi paga gran parte del prezzo dell’acqua consumata sono le 
famiglie e l’industria, nonostante l’agricoltura utilizzi molta più acqua rispetto ad entrambi: il 70% 
delle risorse idriche complessive. “Gli agricoltori”, scrive l’Ocse “dovrebbero pagare non solo i 
costi operativi e di manutenzione per l’acqua, ma anche la loro parte dei costi d’investimento nelle 
infrastrutture. I sussidi governativi per la produzione agricola possono incoraggiare lo spreco 
dell’acqua e l’inquinamento”. Cioè: dare il giusto prezzo all’acqua incoraggerà la gente a sprecare e 
inquinare meno e investire di più nelle infrastrutture idriche. 



http://www.politicalive.com/giornata-mondiale-acqua-2010-9766.html 
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Allarme acqua 

 Stampa  
Condividi:  
 

Il mondo ha sete: il 12% della popolazione mondiale usa l’85% dell’acqua disponibile  
Il 22 marzo Giornata Mondiale dell’Acqua: per un uso sostenibile e diffuso del bene comune 
più prezioso del pianeta 
1,6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all’acqua potabile; 2,6 miliardi di persone non 
hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di base; 
5 milioni di persone muoiono ogni anno per malattie legate all’acqua; 
1,8 milioni di bambini muoiono ogni anno per malattie connesse alla mancanza d’acqua potabile 
(4.900 bambini al giorno, in 8 mesi tutti i bambini d’Italia); un bambino nato in un paese 
industrializzato consuma acqua da 30 a 50 volte più di un bambino di un paese povero 
…..sono solo alcuni dei dati pubblicati da Solidarietà e Cooperazione – Cipsi nel Dossier Acqua 
2010, diffuso in vista della Giornata Mondiale dell’Acqua proclamata il 22 marzo. 

“L’acqua è così importante per il futuro dell’umanità da dover 
essere salvaguardata e resa accessibile nel mondo secondo criteri etici piuttosto che economici – 
ha spiegato Guido Barbera, Presidente di Solidarietà e Cooperazione – Cipsi -. L’imperativo 
categorico dei governi, delle imprese e dei cittadini deve essere quello di mantenere sostenibile 
l’uso del bene comune più prezioso del pianeta. Mentre oggi nel mondo il 12% della popolazione 
usa e spreca l’85% delle risorse idriche, l’accesso partecipato all’acqua è essenziale per il 
rafforzamento della solidarietà tra i popoli, le comunità, i paesi“. 
Solo in Italia, rivela il Dossier Acqua del Cipsi, si perdono dalle condutture 104 litri d’acqua per 
abitante al giorno, pari al 27% dell’acqua prelevata; 1/3 degli italiani non ha un accesso regolare e 
sufficiente di acqua potabile; ogni italiano consuma 213 litri di acqua al giorno: 39% per bagno e 
doccia, 20% per sanitari, 12% per bucato, 10% per stoviglie, 6% per cucina, 6% per giardino e 
lavaggi auto, 1% per bere e 6% per altri usi, mentre il fabbisogno giornaliero reale è di 40-50 litri a 
persona. 
“Oggi è il momento di intervenire e avviare azioni di informazione ed educazione a livello 
territoriale – ha proseguito Barbera – per promuovere la cultura dell’acqua come bene comune, 
azioni di sensibilizzazione verso comportamenti individuali e d’impresa più consapevoli, azioni per 
la definizione condivisa di politiche di gestione delle risorse naturali, sostegno per una gestione 
pubblica, partecipata e trasparente. Per questo motivo Solidarietà e Cooperazione CIPSI è fra i 
promotori dei referendum contro la privatizzazione dell’acqua”. 
Tra le iniziative promosse da parte delle associazioni aderenti a Solidarietà e Cooperazione – Cipsi, 
la campagna “Libera l’Acqua”  (www.liberalacqua.it) che prevede azioni di sensibilizzazione e di 
raccolta fondi per consentire l’accesso all’acqua potabile e la tutela sanitaria e ambientale a oltre 
400 mila persone di 15 paesi, in 3 continenti: Africa, America latina e Asia. 



Fino al 31 marzo si può contribuire anche inviando un SMS solidale al numero 45593 donando 1 
euro dal cellulare personale TIM, Vodafone, Wind, 3 e CoopVoce oppure 2 euro chiamando lo 
stesso numero da rete fissa Telecom Italia. 
E attraverso piccole attenzioni quotidiane, tutti possiamo fare qualcosa, sapendo ad esempio che il 
bagno nella vasca è piacevole ma costa 150 litri d’acqua ogni volta, il triplo della doccia, che ogni 
scarico in bagno sono 10 litri d’acqua, mentre lo scarico a getto differenziato fa risparmiare da 
20.000 a 26.000 litri l’anno, che un rubinetto che sgocciola spreca anche 100 litri al giorno, mentre 
basta una piccola riparazione per risparmiare acqua e denaro.  
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Dossier Acqua 2010 del Cipsi 

In base ai dati contenuti nel rapporto 2010 del Coordinamento di iniziative popolari di solidarietà 
internazionale (Cipsi), il 12% della popolazione mondiale consuma l'85% dell'acqua disponibile, 
mentre 1.6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all'acqua potabile, 2.6 miliardi di 
persone non hanno accesso ai servizi igienico-sanitari di base, 5 milioni di persone muoiono ogni 
anno per malattie legate all'acqua e 1.8 milioni di bambini muoiono ogni anno per malattie connesse 
alla mancanza d'acqua potabile: 4.900 bambini al giorno. Nessun sostanziale passo in avanti quindi. 
Fatte le dovute differenze, non c'è Continente che non sia interessato alla carenza idrica e alle sue 
conseguenze (ad esempio in Europa il 16% della popolazione non ha accesso all'acqua potabile) 
come ha sottolineato il segretario delle Nazioni Unite, Ban-Ki-Moon: «anche le nazioni più ricche 
del mondo non sono immuni». 
Il rapporto scaricabile dal sito di CIPSI contiene una sezione dedicata all’Italia. 
http://www.cipsi.it 



 
 
 


